
 
 
 
 
 
 

ASSOCIAZIONE PROVINCIALE DI FOGGIA 
Via Manfredonia (angolo via de Dominicis) 71100 Foggia tel. 0881 568423 fax 561068 

___________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________ 
www.confesercentifg.it  - e-mail: confesercenti@confesercentifg.it codice fiscale 80034790719 
 

  
COMUNICATO STAMPA 

 
Soddisfazione della Confesercenti sulla due-giorni organizzata dai commercianti di Via Arpi 
per rilanciare la storica strada che ha costituito il primo nucleo commerciale più antico della 
città. Dichiara, Carlo Simone, Presidente dell’Associazione dei Commercianti tra le più 
rappresentative: “il week end organizzato dall’Assessore Lucia Lambresa e dal comitato spontaneo 
per far rivivere via Arpi ha reso la strada viva, è stata una festa riuscita. Il centro storico ha 
richiamato ragazzi,  giovani e meno giovani e famiglie  che hanno affollato la via e le piazzette 
limitrofe e questo dimostra che si può riuscire a superare quell’abbandono fatto di storiche carenza 
di servizi e sicurezza. C’è stata aria di festa. Via Arpi si è riappropria della vitalità perduta, con il 
passeggio di intere famiglie e l’allegria dei bambini che giocavano insieme ai clown e agli 
animatori.” Continua il presidente dei Commercianti: “è positivo che i commercianti hanno 
dichiarato di essere disponibili ad aprire le proprie attività anche di domenica e a partecipare alle 
iniziative che vengono proposte, purché il centro storico venga valorizzato. Questo dimostra che 
sbagliano quelle Associazioni che prese da una eccessiva autoreferenzialità ignorano le istanze 
della categoria”. A parere di Simone: ”qualunque sia la ragione è impensabile annoverare la 
frantumazione delle Associazioni di categoria in virtù di vecchie e logore logiche, trattasi di 
distinzioni che rappresentano un retaggio del passato che non possono ripresentarsi se non a danno 
dello sviluppo economico e sociale della città e delle aziende rappresentate. Ha fatto bene 
l’assessore Lambresa a non lasciare l’egemonia della rappresentanza e quindi delle decisioni della 
pubblica amministrazione a chi rappresenta vecchi e logori concetti corporativi e di veti, continuare 
su tale logica sarebbe stata una irresponsabile sottovalutazione delle trasformazioni delle 
dinamiche economiche e commerciali”. Conclude il Presidente di Confesercenti: “se Via Arpi con 
una iniziativa spontanea di residenti e commercianti si è riappropriata della vitalità perduta ora 
occorre continuare, tutti dobbiamo fare autocritica, associazioni di categoria, istituzioni, 
amministratori, forze economiche e sociali e  sostenere strutturalmente la riqualificazione urbana e 
commerciale dell’intero quartiere. Bisogna: 1) organizzare con periodicità costante nelle circa dieci 
piazzette che insistono nel percorso di Via Arpi mercatini specializzati e strutturati con 
illuminazione sufficiente tramite gruppo elettrogeno, gazebi e bagni chimici; 2) occuparsi, con 
l’aiuto dei residenti, del decoro e della pulizia delle strade del quartiere; 3) corregere il piano 
traffico in modo da agevolare l’affluenza nel quartiere anche attraverso la realizzazione di 
parcheggi di pertinanza; 4) assicurare una presenza coordinata delle forze dell’ordine; 5) 
autorizzare nel quartiere, alcuni giorni della settimana, esclusivamente per gli esercizi di vicinato, 
in deroga ai normali orari di apertura e chiusura degli esercizi dell’intera città, la vendita fino alla 
mezzanotte; 6) concedere ai commercianti che si insediano nel quartiere - da dilimitare - una 
fiscalità di vantaggio. Per quanto ci riguarda noi siamo disponibili a sostenere le iniziative 
proposte, l’amministrazione comunale ed il comitato promotore di Via Arpi.  
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